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Nell'ultimo numero di « Rinascita » 

Articolo di Longo 
sul PCI e la nuova 
situazione politica 

La possibilità di incidere non solo sugli orien
tamenti generali ma sulle decisioni pratiche 

Con il titolo «L'Iniziativa 
- del partito», il numero di 

«Rinascita» che sarà oggi 
nelle edicole pubblica un edi
toriale del compagno Luigi 
Longo. Il presidente del PCI 
polemizza con « tre distinte 
argomentazioni»: con quella 
di chi, innanzitutto, vorreb
be considerare il risultato del 
20 giugno e le conseguenze 
che ne sono scaturite (a for
mazione del monocolore de 
grazie alla astensione dei par
titi democratici e, segnata
mente, del nostro partito ») 
come «una calamità che si 
spera transitoria », una pa
rentesi «da chiudersi in fret
ta, per ristabilire vecchi equi
libri e tradizionali confini tra 

jnaggioranza e opposizione»; 
con coloro, secondo i quali in
vece « saremmo dinanzi a una 
vera e propria svolta, nega-
tivamente caratterizzata da 
una intesa di fatto, sul ter
reno della spartizione del po
tere, tra noi e la DC»; e in
fine con quelli i quali « riten
gono che si stia concedendo 
troppo credito ed eccessivo 
spazio all'attuale governo e 
che si sia persa, ormai, l'oc
casione favorevole per giun
gere a definitivi rivolgimenti 
del rapporti politici e nella 
direzione del paese». 

Ai sostenitori della prima 
posizione, che sono presen
ti specialmente nella DC, Lon
go ricorda che il voto del 20 
giugno « ha segnato almeno 
due punti fermi e di rilevan
za direi storica: la fine della 
cosiddetta "centralità" demo
cristiana e la crisi, forse in
sanabile. della teoria della 
necessaria distinzione tra 
maggioranza e opposizione » 
con cui si tenta di giustifi
care la discriminazione anti
comunista. 

« Un'epoca dunque è fini
ta? » si domanda Longo, il 
quale osserva: «Non è az
zardato rispondere ajferma ti
vamente, anche se è certo 
che non stiamo vivendo oggi 
una svolta decisiva. Più esat
tamente, ci muoviamo su un 
terreno nuovo, che offre spa
zi per ulteriori avanzate e 
che rende quanto meno arduo 
un ritorno agli antichi equi
libri ». 

Ricordate le « voci ragione
voli» che, anche all'interno 
della DC «stimano non solo 
inevitabile il confronto con 
noi, peraltro in atto, ma che 
ritengono indispensabile rian
nodare le fila di quel proces
so unitario che, previsto dal
la Costituzione, fu spezzato 
con la rottura del '47», e sot
tolineate le «ottime ragioni» 
di La Malfa sulla «inelutta
bilità dell'intesa con i comu
nisti», il presidente del PCI 
rileva che della nuova situa
zione che si è creata sono 
espressione • il nuovo Parla
mento e, oggettivamente, lo 
stesso governo monocolore, 
che testimonia «dell'impossi
bilità per la DC di ricostituire 
comode maggioranze da ege
monizzare ». 

«Non è a caso — prosegue 
quindi l'articolo — che da 
parte di gruppi interni alla 
DC e di forze della destra 
economica si cerchi di ali
mentare un'offensiva verso 

il governo Andreotti, in rap
porto alle misure economiche 
che sarebbero in programma: 
in realtà, si tenta di voltare, 
subito e all'indietro, una pa
gina nella quale pare, a que
sti gruppi, di veder scritto 
qualcosa che prelude a muta
menti • politici • irreversibili. 
Una pagina che ad altri sem
bra, invece, già fittamente 
riempita di accordi non espli
citi, ma non per questo meno 
ferrei, tra noi e la DC, con 
una valutazione molto ridut
tiva, oltre che arbitraria, del
la' nostra strategia che non si 
pone certo quale obiettivo una 
qualsiasi spartizione di posti. 
ma punta a un assetto nuo
vo, più giusto ed equilibrato 
della società (...) Una pagina, 
infine, che altri ancora vor
rebbero addirittura saltare. 
per passare subito oltre, pro
ponendo, da "shiistra", orien
tamenti e forme di azione che 
paiono ignorare che c'è stato 
un 20 giugno e finiscono con 
10 scambiare per lotte più 
avanzate quelle che sono sol
tanto battaglie di retroguar
dia ». 

Longo nota che in verità 
«questa pagina deve essere 
ancora scritta: l'originalità, la 
novità della situazione sta nel 
fatto che possiamo oggi de
terminarne i contenuti » per 
11 maggior potere di inter
vento e di Incidenza « non 
solo sugli orientamenti gene
rali ma sulle decisioni prati
che di governo ». Rilevato 
che «è in questo àmbito che 
deve essere valutata l'impe
gnativa nostra decisione di 
astenerci sul voto di fiducia 
ad Andreotti», l'articolo so
stiene che bisogna «contro
battere ferinamente — se mai 
vi fossero — quelle opinioni 
secondo le quali un certo no
stro "ammorbidimento" favo
rirebbe la ricerca comune di 
una via di uscita alla crisi». 
Al contrario, si tratta di « in
calzare con estrema severità 
questo governo», di a stimo
lare un continuo confronto sui 
contenuti », di « avanzare con
crete proposte, come abbia
mo fatto e stiamo facendo » e 
di « batterci perché vengano 
accolte e realizzate». 

« Forza di governo per san-
zione popolare e per unanime 
riconoscimento — aggiunge 
Longo — non dobbiamo rin
foderare quello che con felice 
espressione è stato definito 
"l'artiglio dell'opposizione" ». 
Bisogna, inoltre, «conservare 
e mantenere elevata la ten
sione suscitatrice di movi
menti e di iniziative di massa, 
affinare la capacità di far po
litica con le masse, di perse
guire la più ampia convergen
za fra le forze politiche de
mocratiche, le forze sociali e 
culturali», mantenendo inal
terata «la nostra immagine 
di grande forza popolare, di 
partito di governo e di oppo
sizione a un tempo ». 

«Consapevoli delle difficol
tà del presente — conclude 
l'articolo di Longo — operia
mo perché si realizzi una po
litica risanatrice e riforma-
trice. basata su ciò che ades
so si può fare; ma lavoriamo 
anche per rendere possibili do
mani le cose che appaiono, 
oggi, impossibili », 

A tre mesi dal voto la città è ancora senza una efficace guida 
& . ; , • 

Al Comune di Bàri i dirigenti de 
bloccano ogni positiva soluzione 

*,. • 

Senza esito anche la riunione di ieri tra i partiti democratici — Si vogliono mantenere in vita, nonostante il voto del 
20 giugno, le assurde pregiudiziali anticomuniste per il governo cittadino — Il 30 si riunisce il Consiglio comunale 

Dai noitro inviato . 
BARI. 23 

Nemmeno l'ultima riunione 
— quella che si è svolta sta
mattina fra i rappresentanti 
dei sci partiti dell'arco costi
tuzionale — è servita a sbloc
care la situazione: a tre me
si dalle elezioni del 20 giu
gno Bari rimane ancora sen
za una amministrazione ca
pace di affrontare 1 suol in
numerevoli problemi. Tutti 1 
partiti, esclusa ovviamente la 
DC, sono concordi nell'attri-
bulre al partito soudocrocia-
to la responsabilità di questa 
lunga paralisi, che non man
cherà di avere pesanti riper
cussioni nella vita della città. 

« All'interno della DC — di
ce Onofrio Vessia. eegretario 
provinciale comunista — an
cora una volta hanno preval
so le forze più moderate a 
cui nerrimeno le elezioni del 

20 giugno e il nuovo quadro 
politico nazionale hanno fatto 
comprendere quanto sia as
surdo mantenere in vita pre
giudiziali anticomuniste e co
me non sia possibile oggi dare 
un governo alla città senza la 
presenza e l'apporto del 
PCI». E Domenico Carella 
segretario socialista, ' ribadi
sce: «Fin dall'inizio della 
trattativa abbiamo fatto pre
sente che non eravamo di
sponibili per nessuna soluzio
ne che escludesse il PCI. E' 
colpa della DC se si sono per
si tre mesi senza concludere 
niente e se le prospettive di 
soluzione della crisi sono an
cora cosi incerte ». Giusepne 
Abbati segretario del PSDI 
rileva a sua volta: « La DC 
non è cambiata nemmeno do
po il 20 giugno. Vuole con
tinuare ad operare alla vec
chia maniera. Ma noi, ades
so, non siamo dispomoili ». 

Dichiarazioni fortemente 
polemiche nel confronti della 
DC fanno anche i dirigenti 
repubblicani e liberali. In
somma abbiamo a Bari una 
DC isolata e sulla difensiva 
che pure sembra decisa a te
nere fermo sulle sue più re
centi posizioni. Eppure le co
se sembravano avviate, dopo 
il 20 giugno, in ben altro mo
do. Le elezioni (a Bari si sono 
svolte anche le comunali) 
hanno creato anche qui una 
situazione nuova che richiede 
soluzioni adeguate e rinnova-
trici. Se la DC ha visto au
mentare i fiuol suffragi, in
fatti, il PSI ha subito una 
pesante flessione che ha in
dotto i suoi dirigenti ad una 
seria autocritica sulla espe
rienza di centro sinistra con
dotta. nel corso di questi an
ni. al Comune. Il PCI dal 

I canto suo ha avuto a Bari 
I un aumento notevolissimo 

Suddiviso in commissioni il seminario sul Parlamento 

Si discutono nel convegno de 
i contenuti del confronto 

Dichiarazione di Galloni - Proposte di politica estera - Critiche di Gemella 
per i ritardi nella revisione del Concordato • Cosa fare per l'economia 

Il seminario della DC sul 
Parlamento ha affrontato Ieri, 
in dieci fra commissioni e sot-
tecommissioni, l problemi d'in-
dirizzo politico e legislativo in 
tutte le materie del program
ma di governo. Questa suddi
visione settoriale ha lasciato 
un po' a mezz'aria l! discorso 
politico implicito nell'imposta
zione del convegno e che può 
essere sintetizzato nel modo 
come la DC intende operare 
nelle più alte Istituzioni nel
le condizioni create dall'as
senza di una maggioranza ai 
governo e dall'accresciuto pe
so del PCI. . . 

Nella giornata di mercole
dì, attraverso le relazioni ge
nerali. età tornata a prospet
tarsi la divergenza sul modo 
di Intendere il «confronto». 
Da parte dorotea e fanfania-
na l'accento era stato riposto 
su un recupero delle passa
te alleanze, il che suonava 
contrapposizione alla linea 
della segreteria, prospettata 
da Gialloni, fondata sulla pxe-

1 biglietti 
delle auto al 

Festival 
dell'Unità 

Si comunica eh* I numeri del 
biglietti vincitori dello auto sor
teggiate al Feetival dell'Uniti a 
Napoli iono i seguenti: 09375 -
11916 - 11166. 

sa d'atto dell'attuale quadro 
politico. Ieri lo stesso Gallo
ni, in una dichiarazione in 
margine al seminarlo, è tor
nato a insistere sul fatto che 
esiste a una fase nuova nella 
quale non intendiamo arroc
carci ». Il confronto — ha ag
giunto — non riguarda solo 
il PCI ma investe anche so
cialisti e forze intermedie 
« nella misura in cui esse non 
assumeranno pregiudizialmen
te una posizione di riflusso 
sulle tesi comuniste». In al
tri termini, il vice-segretario 
de sembra pensare che possa
no essere riannodati rappor
ti di cooperazione con gli ex 
alleati di centrosinistra ma 
che ciò non possa prescinde
re dai dato essenziale del con
fronto col PCI. 

Fra le relazioni presentate 
alle varie commissioni pren
dono spicco quelle sulla situa
zione economica, sul proble
ma del Concordato e sulla po
litica estera (sembra invece 
che la questione aborto non 
verrà esaminata in assenza di 
una scelta di linea e di tatti
ca parlamentare). 

Per quanto riguarda la po
litica estera, è da registrare 
una relazione Granelli forte
mente ancorata alla proposta 
di « un'intensa iniziativa mul
tilaterale e bilaterale» del
l'Italia. Egli ha indicato tre 
ordini di obiettivi: far pro
gredire il negoziato sulla ri
duzione reciproca e bilancia
ta delle forze nell'Europa cen
trale; promuovere la libera 
circolazione degli uomini, del
la cultura e della scienza fra 

Est ed Ovest: sviluppare gli 
scambi economici e tecnologi
ci col graduale miglioramento 
dei rapporti fra la CEE e il 
Comecon. Egli ha chiesto an
che un'intensa iniziativa del
l'Europa per la pace nel M.O. 

L'on. Gonella ha riferito 
sulle proposte della commis
sione a suo tempo istituita 
per la revisione del concor
dato. Egli ha espresso disap
punto per il ritardo che si 
verifica" nell'avvio del nego
ziato con la Chiesa. Le pro
poste formulate in base alla 
mozione parl'amentare preve
dono la soppressione di 8 arti
coli, la modifica di 24 e la 
conservazione di 13 secondo il 
criterio di una revisione glo
bale che elimini tutto ciò che 
contrasti coi principi di liber
tà e eguaglianza o che costi
tuisca privilegio della Chiesa 
o ingerenza statale. 

Spunti di rilievo nelle re
lazioni alla commissione eco
nomica. Vi si dice che il re
cupero della produttività ri
chiede uno sviluppo della do
manda pubblica e dei servizi 
sociali, e vi si chiede un ac
cordo di ampio respiro fra le 
forze costituzionali per un 
complesso organico di misure 
incentrate su una riduzione 
di consumi di beni importati 
e sulla riconversione indu
striale (a cui si dovrebbero 
legare tre condizioni: mobili
tà del lavoro, parte rilevante 
del reddito destinata agli in
vestimenti. condizioni per 
nuovi programmi di sviluppo 
delle imprese). 

e. ro. 

passando dal 16 per cento del 
'72 al 24,4 per cento e da 
10 a 16 consiglieri. 

Le trattative per la costi
tuzione della nuova giunta, 
corniciate in luglio fra i sei 
partiti democratici, sembra
vano avviate in modo positi
vo. All'inizio di agosto veniva 
sottoscritto un documento in 
cui si sottolineava la necessi
tà di dar vita ad una mag
gioranza di cui facessero par
te a pari titolo tutti e sei i 
partiti e si delineavano in 
concreto le caratteristiche 
dell'intesa a livello istituzio
nale e programmatico. Poi, 
Improvviso, il colpo di sce
na. L'operato della delegazio
ne de che pure è guidata dal 
segretario provinciale, Ange
lo Pastore, veniva sconfessa
to dalla direzione provinciale 
del partito. 

Oggi, infatti. Pastore dice 
che la DC « insiste nel pro
porre un confronto program-
matico-partecipativo al cui in
terno tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale trove
rebbero idonea collocazione ». 
Ogni altra soluzione viene e-
sclusa. La DC. sono sempre 
le parole del suo segretario 
provinciale, non può accedere 
ad altre maggioranze « per 
obiettiva impossibilità: tutti 
sanno che ciò si evince dai 
deliberati congressuali con
fermati recentemente dai di
scorsi di Zaccagnini e di Gal
loni ». 

Che cosa sia accaduto di 
preciso all'interno del partito 
democristiano non si sa. Stan
do alle voci che circolano 
qui, ci sarebbe stata in Dra-

I tica una spaccatura all'inter-
| no del grUDpo moroteo che 
1 ovviamente è finora maggiori

tario. Una parte della cor
rente, cioè quella che fa capo 
al sottosegretario Dell'Andro, 
si sarebbe trovata sulle stes
se posizioni del gruppo che 
ha come leader l'attuale mi
nistro della Difesa Lattanzio, 
schierato da sempre su posi
zioni di destra. Non manca 
chi attribuisce a queste ma
novre significati anche più 
ampi e rilievo nazionale. Con
siderandole cioè nell'ambito 
di quei complessi giochi in 
corso nella DC per la gestione 
del partito a livello nazionale. 

Quali che siano le motiva
zioni più segrete dell'atteg
giamento de, quel che più 
conta, secondo Vito Angiuli, 
segretario del comitato cit
tadino del PCI, è che anche 
in questa occasione il carat
tere soprattutto notabilare 
della DC barese abbia finora 
prevalso su ogni altra consi
derazione e prima di tutto 
sulla necessita di affrontare 
con energia i problemi della 
città. 

I giorni che precederanno 
11 30 settembre (per questa 
data è fissata la riunione del 
Consiglio comunale) saranno 
fitti di incontri e di iniziati
ve e in pratica risulteranno 
decisivi per dare un governo 
alla città. Tutti infatti si di
cono convinti che bisogna evi
tare sopra ogni altra cosa 
che si prolunghi la paralisi 
o che, addirittura, possa pren
dere corpo l'ipotesi del com
missario. Scarso credito tro
va la proposta di un mono
colore de, mentre socialisti e 
socialdemocratici sostengono 
che a questo punto non ri

mane altro da fare che co
stituire una giunta minorita
ria di sinistra (che avrebbe 
però solo 27 voti su 60). 

« Per quel che ci riguar
da — dice il compagno Ves
sia — noi siamo decisi a por
tare il confronto nei quartie
ri, nelle fabbriche, fra i la
voratori e nello stesso tempo 
convinti che bisogna evitare 
ogni irrigidimento e lavorare 
per far avanzare la prospet
tiva della intesa. E questo 
non per una meccanica tra
sposizione nella realtà barese 
della nostra linea nazionale, 
ma solo perché crediamo fer
mamente che l'intesa sia ne
cessaria per la città. D'altron
de. come si fa a non tenere 
conto del fatto che la DC a 
Bari ha il 37 per cento dei 
voti e 24 consiglieri su 60? ». 

Felice Piemontese 

L'assemblea del gruppo 
dei deputat i comunist i è 
convocata per martedì 28 
settembre alle ore 9,30. 
T u t t i I compagni sono te
nu t i ad essere presenti. 

Da oggi ad Arezzo 

PSICHIATRIA ~ 
DEMOCRATICA» 
A CONGRESSO 

E' la prima assise del movimento • li ruolo nella lotta con
tro la segregazione • Il contronto con le diverse posizioni 

Al congresso di « Psichia- ! 
tria Democratica » che si apre j 
oggi ad Arezzo non può man
care il saluto e l'augurio del 
PCI. Si tratta, infatti, della 
prima assise congressuale di 
un importante movimento 
che è riuscito da alcuni an
ni a questa parte a svolgere 
un ruolo importante nella 
crescita di una coscienza nel 
Paese della necessità di com
battere e superare le istitu
zioni della emarginazione, del
la segregazione e della vio- ' 
lenza. 

Il PCI. lungi dal cor$de-
rarsi né l'unico e neppure 
forse il principale interlocu
tore di « Psichiatria Demo
cratici » sottolinea tuttavia 
che la propria matrice ideo
logica e politica contiene co
sì rilevanti clementi di iden
tificazione della natura del
le spinte di emarginazione 
sociale e di segregazione del
le masse più diseredate nel
la società capitalistica, che 
non poteva non prodursi un 
suo rilevante interesse verso 
le posizioni e l'azione di un 
movimento come « Psichiatria 
Democratica » presentatosi al
la attenzione dell'opinione 
pubblica italiana come pro
pugnatore della lotta contro 

Lettera di D'Alema a Sfammati 

Chiesti rapporti più stretti 

tra commissioni ed esecutivo 

A Giuseppe Podda 

il premio 

« Sardegna '76 » 
Al compagno Giuseppe Pod

da. redattore del nostro gior
nale da Cagliari, è stato as
segnato il premio giornalisti
co «Sardegna "76» per «una 
serie di articoli apoarsi sul-
V'Unita" e sul "Cagliarita
no" in cui, pur lavorando su 
dati contingenti, in'più e al 
di là della sua angolazione 
politica, media e coyr.untca 
con un secco stile il suo mes
saggio di giornalista di razza». 

Il premio è stato attribuito 
per un articolo sul banditi
smo sardo, apparso nella ter
za pagina dell'« Unità », per 
un'inchiesta sulle università 
sarde, una rievocazione del 
moti popolari del 1906 a Ca
gliari. un'inchiesta su alcuni 
quartieri periferici di Caglia
ri e per una conversazione 
con Maria Carta sul folklore 
sardo. 

- Al compagno Podda le con
gratulazioni dei comunisti 
sardi e della redazione del-
*'« Unità ». 

Il compagno on. Giuseppe 
D'Alema, presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, ha inviato 
una lettera al ministro del 
Tesoro Stammati. sollecitan
do « rapporti più stretti e più 
corposi di collaborazione fra 
le commissioni parlamentari 
e l'esecutivo». D'Alema sotto
linea l'assoluta necessità di 
disporre periodicamente di in
formazioni sull'evoluzione del
le prospettive dei flussi fi
nanziari. sulla situazione e 
sul governo della liquidità e, 
in questo ambito, sul fabbi
sogno dello Stato e del set
tore pubblico e sui suoi mo
di di finanziamento. 

La commissione Finanze e 
Tesoro vuole conoscere, inol
tre. la dimensione dell'inde
bitamento pubblico e. soprat
tutto, della struttura per sca
denze di questo indebitamen
to, con riferimento particola
re al sempre maggiore accor
ciamento della durata media 
e alle conseguenze che ciò pro
voca sul governo della liqui
dità. 

Intenzione della commissio
ne — rileva il compagno D'A
lema — è quella di esercitare 
tutte le funzioni ad essa at
tribuite: pertanto, essa deve 
essere posta in grado di sod
disfare tutte le sue necessità 

i di informazione. 

Il testo del progetto di legge del PCI per l'aborto 
Pubblichiamo il testo 

Integrai* del progetto di 
legge del PCI recante la 
« norme per la regolamen
tazione volontaria di gra
vidanza > presentato mar» 
coledi 22 settembre alla 
Camera dei deputati. 

A R T I . 1 
La legge garantisce il di

ritto alla procreazione co
sciente e responsabile e tu
tela il rispetto della vita u-
marta dal suo inizio 

L'Interruzione volontaria 
della gravidanza non deve es
sere usata come mezzo per 
lì controllo delle nascite ed 
* consentita nelle circostan
te e nei modi previsti dagli 
articoli seguenti. 

A R T . 2 
L'interruzione volontaria 

della gravidanza è consenti
ta nei primi novanta giorni: 

a) quando la gravidanza o 
11 parto o la maternità por
terebbero ad un serio pregiu
dizio per la salute fisica o 
psichica della donna in rela
zione o alle condizioni di sa
lute in atto della donna stes
sa. ovvero alle sue condizio
ni economiche o sociali o fa
miliari, ovvero all'accerta
mento di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
del nascituro; 

b) quando la gravidanza sia 
•tata conseguenza di violen
ta carnale o di atti di libi
dine violenti o di rapporti 
carnali tra le persone indica
te nell'articolo 564, primo 
comma, del codice penale. 

- A R T . 3 
L'interruzione volontaria 

della gravidanza dopo i pri
mi novanta giorni è consen
tita: 

a) quando la gravidanza o 
11 parto o il «post partum» 
comportino un pericolo per 
la vita della donna: 

b) quando siano intervenu
ti processi patologici o ac
certamenti di natura sanita
ria, fra cui quelli relativi a 
gravi malformazioni fetali o 
a gravi anomalie congenite 
del nascituro, che determini
l o un pericolo di rilevante 
compromissione per la salute 
fisica o psichica delle donna. 

ART. 4 
17 Interruzione della gravi-

deve essere praticata 

da un medico ostetrico-gine
cologo presso un ente ospe
daliero tra quelli indicati 
dall'articolo 20 della legge 12 
febbraio 1968, n. 132; ovvero 
presso case di cura autoriz
zate dalla Regicoe. fornite dei 
requisiti igienico-sanitari e di 
adeguati servizi ostetrico-gi
necologici. 

Presso case di cura auto
rizzate il numero annuo de
gli interventi di interruzione 
della gravidanza non può su
perare il 25 per cento del 
totale degli interventi operato
ri eseguiti nell'anno prece
dente. 

ART. 5 
La donna che intende in

terrompere la gravidanza. 
qualora si trovi nelle condi
zioni previste dagli articoli 2 
e 3. lettera b). si rivolge a 
un medico di sua fiducia scel
to in un elenco predisposto 
annualmente da! medico pro
vinciale. 
~ La donna espone al medico 
le ragioni che la inducono a 
chiedere l'interruzione delia 
gravidanza; e qualora la ri
chiesta sia motivata dall'in
cidenza delle condizioni eco
nomiche. o sociali, o fami
liari sulla salute della donna, 
questa dichiara sotto la sua 
responsabilità le condizioni 
stesse e la loro incidenza sul
la sua salute. Il medico ri
lascia attestato della avve
nuta richiesta indicandone i 
motivi. 

Quando la richiesta della 
donna sia motivata dalla pre
visione di un serio pregiudi
zio per la sua salute fisica 
in relazione a una delle cau
se indicate negli articoli 2 
lettera a) e 3 lettera b) il 
medico effettua immediata
mente e comunque nel ter
mine di otto giorni gli ac
certamenti sanitari necessa
ri. Trascorso tale termine. 
qualora la richiesta sia con
fermata dalla donna, il me
dico certifica in calce all' 
attestato di cui al 2. comma 
se sussistono le condizioni 
previste dagli articoli 2 let
tera a ) o 3 lettera b). 

Quando la richiesta della 
donna sia motivata dalla in
cidenza delle condizioni eco
nomiche o sociali o familia
ri sulla sua salute psichica, 
il medico considera con la 
donna stessa l'incidenza del-

j le predette condizioni sulla 

sua salute psichica e le chie
de di soprassedere per otto 
giorni. Trascorso tale termi
ne, qualora la richiesta sia 
confermata, il medico, in cal
ce all'attestato di cui al 2. 
comma, dà atto della deci
sione della donna. Qualora la 
richiesta della donna sia mo
tivata per l'esistenza di ri
levanti rischi di gravi mal
formazioni fetali o di gravi 
anomalie congenite del na
scituro incidenti sulla di lei 
salute psichica, il medico ac
certa l'esistenza di tali ri
schi. considera con la donna 
la loro incidenza sulla sua 
salute psichica e le chiede 
di soprassedere per otto gior
ni. Trascorso tale termine, 
qualora 1" accertamento sia 
positivo e la richiesta sia 
confermata, il medico in cal
ce all'attestato di cui al 2 
comma certifica l'esistenza 
di quei rischi e dà atto del
la volontà della donna stessa. 

Nei casi previsti all'art. 2 
lettera b) la donna deve pre
sentare un certificato rilascia
to dalla autorità giudiziaria, 
attestante la denuncia, la que
rela o il rapporto e indicante 
la data in cui. secondo tali 
atti, il fatto sarebbe avvenu
to. L'autorità giudiziaria deve 
rilasciare il certificato lo stes
so giorno in cui riceve la ri
chiesta. 

L'interruzione della gravi
danza è effettuata presso un 
ospedale o una casa di cu
ra autorizzata sulla base del
la documentazione di cui ai 
commi precedenti. 

Nei casi previsti all'art. 2 
se il medico interpellato non 
provvede nel termine di otto 
giorni dalla richiesta la stes
sa s'intende accolta e la don
na ne fa dichiarazione all' 
ente ospedaliero o alla casa 
di cura cui si rivolge per es
sere sottoposta all'intervento. 

L'amministrazione dell'ente 
ospedaliero o della casa di 
cura Interpellata verifica 1* 
avvenuto decorso del termine 
e ne informa il medico pro
vinciale. 

ART. S 
L'elenco di cui all'art. 5 

comma 1. comprende i medi
ci dipendenti pubblici e quel
li che esercitano un'attività 
professionale nell'ambito di 
strutture sanitarie pubbliche 
o nei consultori pubblici di 
cui alla legge 29.7.75 n. 405 

sempre che non chiedano pre
ventivamente di essere esclu
si. nonché di altri medici 
con almeno cinque anni di 
iscrizione all'albo che ne fac
ciano richiesta. Il Ministro 
per la Sanità indicherà con 
proprio decreto entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge le spe
cializzazioni che non vanno 
considerate ai fini della in
clusione nel suddetto elenco. 

ART. 7 
Quando la richiesta, presen

tata ai sensi dell'articolo 5. 
è basata su processi patolo
gici od accertamenti di cui 
alla lettera b) dell'articolo 3. 
il medico che. anche per col
pa non si pronuncia sulla ri
chiesta stessa nel termine di 
dieci giorni è punito, con le 
sanzioni previste dall'articolo 
328 del codice penale. ' 

ART. 8 
Qualora abbia dovuto pro

cedere ad una interruzione 
della gravidanza nel caso pre
visto dalla lettera a) dell' 
articolo 3. il medico ne dà 
comunicazione al direttore sa
nitario dell'ospedale o della 
casa di cura ove si è veri
ficato l'intervento o il suc
cessivo ricovero, fornendo tut
te le notizie e la documenta
zione che questi ritenga ne

cessarie. In caso di manca
to ricovero, la comunicazione 
è effettuata al medico pro
vinciale 

Nell'ipotesi di cui al ore-
cedente comma, ove sussi
sta la possibilità di vita au
tonoma del feto, il medico 
che esegue l'intervento deve 
adottare ogni cautela idonea 
a salvaguardare la vita stessa. 

ART. 9 
Il medico al quale viene ri

volta. ai sensi del primo com
ma dell'articolo 5, una richie
sta di interruzione della gra
vidanza. basata sull'inciden
za sulla salute della donna 
delle condizioni economiche. 
sociali o familiari della don
na stessa, informa quest'ul
tima dei diritti e degli aiuti 
esistenti a favore della ma
dre e del figlio, sollecitando 
anche, attraverso i servizi 
pubblici preposti alla assi
stenza ed i consultori di cui 
alla legge 23.7.75 n. 405 ogni 
opportuno intervento. In caso 
di malformazioni o anomalie 
congenite del feto il medico 
dà adeguati ragguagli sulle 

loro cause e caratteristiche, 
nonché sulle misure per pre
venire il ripetersi di analo
ghi casi. 

In ogni caso il medico che 
procede all'interruzione della 
gravidanza fornisce alta don
na tutte le informazioni ne
cessarie per il controllo delle 
nascite. 

ART. 10 
La richiesta prevista dal 

primo comma dell'articolo 5 
è presentata personalmente 
dalla donna, anche se - non 
ha raggiunto la maggiore età. 
In questo caso devono esse
re interpellati coloro che e-
sercitano sulla donna stessa 
la potestà o la tutela. 

Quando le persone interpel
late ai sensi del comma pre
cedente rifiutano il consenso 
o non si esprimono, il medi
co. osservate le modalità di 
cui agli articoli precedenti, 
certifica, ove ricorrano, l'esi
stenza delle condizioni di cui 
agli articoli 2 e 3. lettera b>. 

Nell'ipotesi di cui al pre
cedente comma non si appli
ca il settimo comma dell'ar
ticolo 5 e il mecVco che. an-

j che per colpa, non provvede 
i ad esprimersi nel termine di 

dieci giorni dalla richiesta è 
punito con le sanzioni pre
viste dall'articolo 328 del co
dice penale. 

ART. 11 
La richiesta prevista dal 

pumo comma dell'articolo 5 
è presentata personalmente 
dalla donna, anche se ina
bilitata per infermità di men
te. In questo caso deve esse
re interpellato il curatore. 

Si applicano le disposizioni 
del secondo e del terzo com
ma dell'articolo 10. 

ART. 12 
La richiesta prevista dal 

primo comma c'oll'articolo 5 
è presentata personalmente 
dalla donna interdetta, o dal 
manto, o da chi esercita la 
tutela su di lei o ne ha co
munque la rappresentanza, o 
dai parenti entro il quarto 
grado, o dagli affini entro 
il secondo grado, o dal medi
co curante. 

n medico trasmette Imme
diatamente la richiesta al giu
dice tutelare ed effettua gli 
accertamenti previsti dall'ar
ticolo 5. 

Il giudice tutelare, uditi 1' 
interrotta, il tutore e colui 
che ha avanzato la richiesta, 

e presa visione del parere 
del medico che ha esamina
to la richiesta stessa, decide 
entro cinque giorni sulla au
torizzazione ad interrompere 
la gravidanza, con decreto 
non impugnabile 

ART. 13 
Il personale medico e pa

ramedico può essere esone
rato. su preventiva richiesta. 
dai prendere parte agli in
terventi per l'interruzione del
la gravidanza, quando il suo 
rifiuto sia determinato da o-
biezione di coscienza rispet
to all'interruzione volontaria 
della gravidanza. 

L'ente ospeóUiero o la ca
sa di cura autorizzata sono 
tenuti in ogni caso ad assi
curare. mediante adeguate 
misure, la possibilità che gli 
interventi siano effettuati. 

Il diritto di rifiuto non può 
essere " esercitato se il suo 
giudizio può influire sul buon 
andamento dell'intervento di 
interruzione della gravidan
za con pericolo per la vita 
della donna incinta o cV dan
no grave per la sua salute. 

ART. 14 
L'ente ospedaliero o 'a c-1-

sa di cura nei qyali .'inter
vento è stato effettuato =uio 
tenuti ad inviare, al me 1 co 
provinciale competente per 
territorio, una dichiarazione 
con la quale il medico che 
Io ha eseguito dà notizia del 
l'intervento stesso e della do
cumentazione sulla base dtl 
la quale è avvenuto, szn.w 
fare menzione dell'idem:* à 
della donna. 

TI medico provinciale, ci.e 
abbia fondati motivi di ri. e 
nere che vi siano sta*c Irre
golarità nell'appl;cazioie cVi-
la legge, svolge senza rit^.r 
do le necessarie indagin:. con 
il vincolo del segreto d'uffi
cio. e. in caso di accer.t-
mento di irregolarità, apo': 
cu le sanzioni di sua com
petenza e. ove ne sussistano 
le condizioni, inoltra rappor
to all'autorità competente. 

ART. 15 
L'attestato d»H'awenuta ri

chiesta della donna, correda
to dalle certificazioni del me
dico previste dall'art. 5 della 
presente legge, costituisce ti
tolo per il ricovero di ur
genza. 

Le spese di accertamento. 
Intervento, cura tu eventuale 
degenza relative all'interru

zione della gravidanza nei ca
si previsti dagli articoli 2 e 3 
sono a carico del fondo ospe
daliero. istituito dall'art. 14 
del decreto-legge 8 luglio 1974. 
n. 264, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla leg
ge 17 agosto 1974, n. 386. 

Le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche non previste 
nel precedente comma e quel
le effettuate, ai sensi dell' 
articolo 5. da medici dipen
denti pubblici o che eserciti
no la loro attività nell'am
bito di strutture pubbliche o 
convenzionate con la Regio

ne, sono a carico degli enti 
mutualistici sino a che non 
sarà istituito il servizio sani
tario nazionale. 

A R T . 16 
Chiunque, per ragioni di 

professione o d'ufficio, viene 
a conoscenza del fatto che 
una persona abbia richieste o 
subito una interruzione della 
gravidanza nei casi e nei mo
di previsti dagli articoli pre
cedenti e ne rivela o divul
ga l'identità incorre nelle pe
ne previste dall'articolo 326 
del codice penale. 

ART. 17 
Chiunque, al di fuori dei ca

si previsti dagli articoli 2 e 3. 
ovvero senza osservare le mo
dalità indicate negli articoli 
precedenti, cagiona l'interru
zione colla gravidanza di una 
donna con iì consenso di lei 
è punito con '.a reclusione sino 
a 3 anni. 

Se da! fatto previsto dal 
precedente comma deriva la 
morte della donna, la pena 
è della reclusione da 4 a 8 
anni: se ne deriva una le
sione personale grave la pe
na è della reclusione da 2 
H 5 anni: se ne deriva una 
lesione personale lieve la pe
na di cui al primo comma 
è aumentata 

La donna che ha acconse-
tito all'aborto è punita con 
la multa da lire cinquemila 
a lire centomila. 

Se il giudice, tuttavia, in 
qualunque stato o grado del 
giudizio, accerta che l'aborto 
è avvenuto senza l'osservan
za delle modalità indicate ne
gli articoli precedenti, m? 
sussistendo le condizioni pre
viste dagli articoli 2 e 3. 
lettera b), o comunque che 
la donna è stata determina
ta all'aborto da rilevanti mo
tivi di carattere morale, so

ciale od economico, dichiah^ 
la aonna non punibile. In tàTi 

casi la pena stabilita per co
loro che hanno compiuto I' 
Interruzicne della gravidanza 
è diminuita. 

A R T . 18 
Quando nco ricorre l'ipo

tesi prevista dalla lettera a) 
dell'articolo 3. il mecVco che 
pratica ì'interruzionc della 
gravidanza al di fuori degli 
istituti indicati dall'articolo 4, 
su una donna in possesso del
la documentazione di cui al
l'articolo 5. è punito con la 

ammenda da lire 500 000 a 
un milione. In questo caso 
la denna n m è punibile. 

ART. 19 
Chiunque caeiona l'interru

zione della gravidanza su una 
donna senza il consenso di 
lei è punito con la reclusio 
ne c'ti 4 a 8 anni. 

La stessa pena si applica: 
I) ?e il consenso è estorto 

con violenza, minaccia o sug
gestione. ovvero è carpito con 
l'inganno: 

2» se la donna è minore 
degli anni quattordici o non 
ha capacità di intendere e di 
volere, al di fuori dei casi 
previsti dagli articoli 10. 11 
e 12. 

Se dal fatto previsto dal 
presente articolo deriva la 
morte delia donna, la pena 
è della reclusione da otto a 
sedici anni; se ne deriva un.» 
lesione personale grave, la 
pena è della reclusione da 
sei a c'odici anni: se ne de
riva una lesione personale lie
ve la pena è della reclusione 
da cinque a dieci anni. 

ART. 20 
Le norme di cui agli arti

coli precedenti rimangono :n 
vigore sino al 1. gennaio 1981. 

Éntro il mese di eennaio. 
a partire dal 1977. il Mini
stero per la Sanità presenta 
al Parlamento una relazione 
sull'attuazione della presente 
legge nell'anno precedente e 
sui suoi effetti. 

ART. 21 
Il Titolo X del libro II del 

codice penale è abrogato. 
Non è punibile per il reato 

di aborto di donna consen
ziente chiunque abbia com 
messo il fatto prima deli' 
entrata in vigore della pre
sente legge, se il giudice ac
certa che sussistevano le con
dizioni previste dai prccccVnti 
articoli 2 e 3. 

le istituzioni emarginanti. 
L'apertura e lo sviluppo in 

Italia di circa una decina 
di sperimentazioni avanzate 
di psichiatria antt-istituziona-
le, ha avuto matrici spesso 
singolari e diversificate, ma 
ha contenuto soprattutto eie-
ment' positivi dell'incontro 
verificatosi tra ti PCI e « Psi
chiatria Democratica ». quin
di fra amministrazioni pub 
bliche innovatrici e operatori 
psichiatrici avanzati. 

Questa constatazione non 
deve farci dimenticare eh* 
fattore decisivo dell'avanzata 
•ielle sperimentazioni d'avan
guardia m teina di psichia
tria sono state anche le gran 
di lotte del lavoro, specie de 
gli anni 1968 70. con le loro 
affermazioni dei principi del
ia « non delega ai tecnici » 
e della negazione della mone-
ti/zazione del n.-chio por la 
salute. 

Questi concetti sono stati 
la base dell'elaborazione più 
avanzata dell'idea di riforma 
sanitaria, che oggi non ac
cetta più la sola proposizio
ne di nuovi profili istituzio
nali dell'ordinamento sanita
rio. ma li considera solo in 
quanto contenitori di nuovi 
valori di una medicina della 
vita fondata sul primato del
l'assistenza domiciliare e del
la tutela del benessere della 
persona da parte del tessu
to comunitario, nel territo
rio, a scapito dì interventi 
istituzionalizzanti, di cui de
ve essere prevista la comple
ta estinzione nell'intervento 
sul disturbo psichiatrico. 

Quest'ordine di considera
zioni conduce alla constata
zione della esigenza della 
realizzazione di grandi nuo
vi passi in avanti in tema 
di profonda innovazione del
la pratica sociale della psi
chiatria prevedendone l'orga
nico inserimento nei valori 
innovatori della riforma sa
nitaria. 

In questo senso l'interven
to psichiatrico territoriale. 
ormai attenuato come valida 
alternativa all'Ospedale psi
chiatrico per realizzarne il 
superamento, diventa parte 
integrante dell'azione globale 
di tutela della salute, orga
nicamente integrato con gli 
interventi di medicina del la
voro. di medicina dell'età pe
rinatale, di medicina della 
terza età, ecc. 

Questi concetti, ripetuta
mente affermati ma solo par
zialmente attuati come idee 
guida del superamento del 
periodo delle «sperimentazio
ni » psichiatriche avanzate. 
sono oggi ancora lontani dal 
determinare l'avvio di una fa
se nuova di generalizzazione 
del movimento antiistituzio-
nale e ciò comincia a met
tere in evidenza un primo 
preoccupante limite dell'azio
ne del movimento operaio e 
democratico e della stessa a-
zione di « Psichiatria Demo
cratica » Il cammino di que
sti protagonisti del radicale 
rinnovamento della psichia
tria noi. potrebbe essere lun
go se dovesse perdurare la 
separazione di questo proces
so dalla lotta per la riforma 
sanitaria. 

Decisiva diventa, a questo 
punto del discorso, la consi
derazione dei profondi muta
menti determinatisi dal 1974 e 
specie il 15 giugno 1975 ed 
il 20 giugno 1B76. anzitutto 
nel quadro dei rapporti di 
forza politici, ma anche nel 
manifestarsi di nuovi più a-
vanzati stati di coscienza po
polare sui problemi civili e 
sociali più acutamente aper
ti nel nostro ordinamento. 

E' questa la premessa fon
damentale che ci fa afferma
re l'esigenza di una genera
lizzazione del movimento di 
psichiatria anti-istituzionale 
da realizzarsi non più in die
ci ma nella grande massiio-
ranza deile province italiane. 

La necessità di una cosi 
rapida estensione del movi
mento postula l'esigenza as
soluta dei superamento della 
fase in cui era sembrato che 
la condizione decisiva del suc
cesso deile « sperimentazio
ni » fosse la scelta delle so
le amministrazioni pubbliche 
più avanzate e dei soli 
operatori psichiatrici di sicu
ro orientamento anti-manico-
miale. 

Oggi tutte '.e amministra
zioni pubbliche investile di 
poteri in materia di sanità. 
dalie Regioni, alle Province. 
a: Comuni ed ai Consorzi 
socio unitari . devono diveni
re protagoniste della genera-
lizzazicne del movimento del
la psichiatria anti • istituzio
nale attorno a! quale si so
no venuti consolidando più 
consensi di quanto si sup
ponga. Ciò presuppone che il 
contributo alla riforma de
sìi operatori psichiatrici me
dici e non medie: venga ri
chiesto ad una schiera enor
memente più vasta d: quel
li che finora hanno costi-
tjito il cenacolo dei custodi 
d: una psichiatria sociale au
tenticamente innovatrice. 

Pare a no: che non po
chi dei caratteri tenacemente 
sopravviventi in <* Psichiatria 
Democratica » di ricerca del 
più avanzato modello di in
tervento psichiatrico, del pro
filo di operatore psichiatrico 
ad esso corrispondente, ab
bia mantenuto e ribadito ca
ratteri di élite ad una orga
nizzazione che invece abbiso
gna ora della acquisizione di 
caratteri di movimento di 
massa. 

Ozgi occorre un movimen
to capace di una concezione 
p:ura!istica che abbracci e ac
colla tutti i contributi anche 
di scuole diverse accomuna
ti da un orientamento unita
rio anti-istituzionale e questa 
diviene una condizione ìrri-
nunciaoile della grande svol
ta di gcneralizzaz ne in tut
to il paes** del processo di 
superamento delle istituzioni 
dell'esclusione sonale. 

j Sergio Scarpa 
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